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ESG Maturity del tessuto imprenditoriale italiano
UN’ADOZIONE A DUE VELOCITÀ: GRANDI IMPRESE PIÙ AVANZATE, PMI IN PROGRESSIVO 
ALLINEAMENTO

Fonte: CRIF, ESG Outlook 2025 – Osservatorio sulla sostenibilità

Il confronto evidenzia un chiaro divario 
strutturale di maturità ESG tra grandi 
imprese e PMI italiane:

• Le grandi aziende presentano una 
forte concentrazione nelle classi di 
adeguatezza più elevate, con oltre il 
70% nelle fasce “Alto” e “Molto Alto”;

• Le PMI, invece, risultano 
maggiormente distribuite nelle classi 
intermedie e mostrano ancora una 
quota significativa nelle classi basse, 
nonostante i miglioramenti registrati 
nel 2024 rispetto all’anno precedente.

Distribuzione per classi di score ESG
delle grandi aziende

Distribuzione per classi di score ESG delle PMI



Le PMI italiane si concentrano soprattutto 
nelle classi ESG medie e medio-basse, con 
una presenza ancora limitata nelle fasce più 
alte.

Il confronto con il 2023 mostra però un 
miglioramento, con meno imprese nelle 
classi peggiori e più nelle classi migliori.

 La maturità ESG sta migliorando 
rapidamente, ma da una base ancora fragile

Fonte: CRIF, ESG Outlook 2025 – Osservatorio sulla sostenibilità

ESG Maturity del tessuto imprenditoriale italiano
FOCUS PMI: TREND POSITIVO NEL 2024, MA MATURITÀ ESG ANCORA IN CONSOLIDAMENTO

Distribuzione per classi di score ESG delle PMI



Le imprese con un elevato livello di 
sostenibilità presentano un rischio di default 
significativamente inferiore rispetto alla 
media, soprattutto nei nuovi finanziamenti, 
mentre quelle con score ESG basso risultano 
più rischiose.

 La sostenibilità è un indicatore con 
capacità predittiva del rischio di credito.
Integrare i fattori ESG nelle decisioni di 
finanziamento consente di migliorare la 
qualità del portafoglio e ridurre il rischio.

Fonte: CRIF, ESG Outlook 2025 – Osservatorio sulla sostenibilità

ESG Maturity del tessuto imprenditoriale italiano
PIÙ ESG, MENO RISCHIO

Variazione del tasso di default medio
(per i nuovi finanziamenti richiesti nell’anno) per classe di score ESG



La tabella mostra la relazione congiunta tra 
score ESG, rischio creditizio e tasso di 
default.

A parità di rischio creditizio:
• le imprese con migliore profilo ESG 

presentano tassi di default più bassi 
• quelle con bassa adeguatezza ESG 

risultano significativamente più rischiose 

L’effetto è particolarmente evidente nelle 
classi di rischio medio-basso, dove il tasso di 
default può aumentare fino al +70% 
passando da ESG alto a basso.

Fonte: CRIF, ESG Outlook 2025 – Osservatorio sulla sostenibilità

Distribuzione del tasso di default a sistema
per classi di score ESG e Credit Bureau Score

ESG Maturity del tessuto imprenditoriale italiano
LE IMPRESE CON ESG PIÙ ALTO MOSTRANO UNA MIGLIORE RESILIENZA CREDITIZIA



Distribuzione per classi di score ESG delle aziende 
che pubblicano il Report di Sostenibilità

Distribuzione per classi di score ESG delle aziende 
che non pubblicano il Report di Sostenibilità

ESG Maturity del tessuto imprenditoriale italiano
CHI RENDICONTA È PIÙ AVANZATO: FORTE CORRELAZIONE TRA REPORTING E PERFORMANCE ESG

Fonte: CRIF, ESG Outlook 2025 – Osservatorio sulla sostenibilità

Le figure mostrano un divario 
netto tra imprese che pubblicano il 
report di sostenibilità e quelle che 
non lo fanno:
• Le imprese con report si 

concentrano fortemente nelle 
classi ESG più alte (circa 78%) 

• Quelle senza report sono molto 
più distribuite verso livelli medi 
e bassi, con oltre il 25% nelle 
classi peggiori 

 Il reporting ESG non è mera 
disclosure, ma un vero 
acceleratore di performance ESG.



DRIVER DEL MIGLIORAMENTO ESG:

• Pressioni regolamentari 
• Capacità di accesso al credito 
• Richiesta di filiera 

IMPATTI SULLE IMPRESE:

• Adozione di strumenti di valutazione (es. Synesgy)
• Strutturazione dei processi ESG 
• Rendicontazione delle performance ESG 

ESG Maturity del tessuto imprenditoriale italiano
DRIVER E IMPATTI DEL MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE ESG



ESG Maturity del tessuto imprenditoriale italiano
IL RUOLO DEL SISTEMA BANCARIO NELLA TRANSIZIONE ESG

• La normativa Loan Origination and Monitoring (LOM) richiede al sistema bancario una valutazione 
anche dei profili ESG delle controparti da affidare e già affidate (comprese le garanzie a supporto)

• Le banche stanno quindi progressivamente integrando i fattori ESG nei processi di valutazione del 
credito

• Il profilo ESG delle imprese, nella relazione con gli istituti di credito, incide quindi su:
• accesso al credito 
• condizioni economiche
• valutazione del rischio 

• Le imprese sono dunque incentivate anche dalla relazione con le banche ad adottare strumenti, 
processi e reporting ESG

 La sostenibilità non è più solo una scelta strategica, ma un fattore abilitante per l’accesso al 
sistema finanziario



BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ
Accompagnare l’impresa nella predisposizione di un documento 
strategico, volto a definirne il posizionamento e a rappresentare in 
modo strutturato le modalità di creazione di valore, rafforzando la 
reputazione aziendale, accrescendo la fiducia di clienti, investitori e 
partner finanziari, migliorando l’accesso al credito e favorendo la 
differenziazione competitiva.

QUESTIONARIO ESG
Guidare l’azienda nel conseguimento del rating ESG, mediante un 
processo di assessment finalizzato alla valutazione della 
sostenibilità, dell’esposizione ai rischi ESG e della capacità di 
presidio e mitigazione. Il rating rappresenta un elemento sempre 
più rilevante nei processi di analisi adottati da investitori, istituti di 
credito e fondi.

GESTIONE TRASPARENTE
E CONFORME ALLE NORMATIVE
Affiancare l’azienda nella strutturazione di un processo di 
valutazione puntuale del grado di rispetto delle normative e dei 
principi di correttezza gestionale.

IMPATTO AMBIENTALE E STRATEGIE 
AZIENDALI
Supportare l’azienda nella predisposizione di una comunicazione 
strutturata e trasparente delle performance economiche e dei 
risultati in ambito ambientale, sociale e di governance (ESG).

RATING DI LEGALITÀ
Accompagnare l’azienda nel percorso di ottenimento del rating di 
legalità, quale leva reputazionale in grado di agevolare l’accesso 
al credito e consolidare il posizionamento competitivo nei 
confronti di enti pubblici e stakeholder.

L’AZIENDA E L’IMPATTO ESG
Valutazione della solidità aziendale e del livello di responsabilità 
sotto il profilo ambientale, sociale e di governance (ESG) tramite 
piattaforma Synesgy.

CDR Italia: enabling sustainable growth for SMEs
ASSISTENZA SPECIALISTICA E CONTINUATIVA SU TUTTE LE TEMATICHE ESG



CDR Italia: enabling digital growth for SMEs
MONITORA: IL SUPPORTO AL CONTROLLO ECONOMICO-FINANZIARIO 
E AL DIALOGO DELL’IMPRESA CON IL SISTEMA BANCARIO

 Monitora è la piattaforma digitale per il controllo e il 
monitoraggio delle performance economico-finanziarie aziendali di 
CDR Italia

• Digitalizzazione della pianificazione finanziaria
Centralizza dati economico-finanziari in un unico ambiente digitale

• Dashboard e KPI in tempo reale
Monitoraggio continuo delle performance con indicatori aggiornati

• Approccio predittivo e forward-looking
Supporta analisi prospettiche e pianificazione (budget, forecast)

• Integrazione e qualità del dato
Struttura le informazioni in modo coerente e utilizzabile anche verso 
terzi

• Miglioramento del dialogo con il sistema bancario
Dati chiari, aggiornati e condivisibili per una relazione più efficace



• CDR Italia collabora con un network di istituti bancari, 
attraverso un modello testato e consolidato sul 
mercato.

• È in corso un’evoluzione verso un modello integrato, più 
strutturato e sinergico, per:
• rafforzare il presidio continuativo del portafoglio 

imprese;
• intercettare in modo proattivo i fabbisogni, ordinari 

e straordinari;
• accrescere la profondità della relazione e quindi il 

valore complessivo del servizio offerto.

CDR Italia e il modello di servizio integrato Banca–Advisor
DA COLLABORAZIONE A PRESIDIO STRUTTURATO DELLE ESIGENZE DELL’IMPRESA



✓ PRESIDIO STRUTTURATO DEL TERRITORIO ATTRAVERSO LO «SPORTELLO IMPRESE»: GIORNATE IN 
PRESENZA NELLE FILIALI CON UN CALENDARIO DEDICATO
➢ consente un affiancamento continuativo ai colleghi della banca e una più efficace gestione e 

intercettazione delle esigenze ordinarie delle imprese.

✓ INCONTRI DEDICATI CON LE IMPRESE DI MAGGIORI DIMENSIONI, IN COORDINAMENTO CON LA RETE 
CORPORATE
➢ abilita il supporto qualificato su operazioni straordinarie e la diffusione di consapevolezza su servizi di 

Corporate Finance e Strategy.

✓ COORDINAMENTO STRUTTURATO CON LA RETE COMMERCIALE BANCARIA E ABILITAZIONE ALLA 
DISTRIBUZIONE DIRETTA DI SPECIFICI PRODOTTI E SERVIZI
➢ consente un allineamento continuo sulle priorità commerciali e l’attivazione tempestiva dell’offerta in 

risposta ai bisogni della clientela.

✓ PER LE IMPRESE, ACCESSO A UN’OFFERTA COMPLETA DI PRODOTTI E SERVIZI, CREDITIZI E NON
➢ garantisce una copertura strutturata e continuativa dei fabbisogni delle imprese, migliorando la qualità 

della relazione e del servizio.

CDR Italia e il modello di servizio integrato Banca–Advisor
I PRINCIPALI DRIVER



✓ SUPPORTO AL DIALOGO STRUTTURATO TRA BANCA 
E IMPRESA
➢ Disponibilità di business plan e analisi strutturate a 

supporto delle richieste di credito, per migliorare la 
qualità e la profondità delle informazioni.

✓ SUPPORTO AI PROCESSI DECISIONALI IN AMBITO 
CREDITIZIO
➢ disponibilità di business information e analisi strutturate 

che supportano l’inquadramento e il presidio del profilo 
di rischio.

✓ SVILUPPO DELLA MARGINALITÀ SULLA CLIENTELA
➢ maggiore attivazione di servizi a valore aggiunto, 

sostenuta dalla qualità percepita e dalla profondità della 
relazione.

CDR Italia e il modello di servizio integrato Banca–Advisor
UN CONTRIBUTO CONCRETO ALLA GESTIONE E ALLO SVILUPPO DEL PORTAFOGLIO IMPRESE
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Focus su: Voucher Cloud & Cybersecurity 2026
MISURA A SOSTEGNO ALLA DOMANDA DI SERVIZI DI CLOUD COMPUTING E CYBER SECURITY

 Obiettivo
• Sostenere l’adozione di servizi cloud e soluzioni di cybersecurity
• Favorire la transizione digitale e la resilienza tecnologica 

 Beneficiari: 
PMI e lavoratori autonomi su tutto il territorio nazionale*

 Agevolazione
• Contributo a fondo perduto pari al 50% delle spese 
• Fino a 20.000 € per beneficiario 
• Dotazione complessiva: 150 milioni € 

 Spese ammissibili
• Servizi di cloud computing (SaaS, infrastrutture, storage)
• Soluzioni di cybersecurity (protezione dati, monitoraggio, sicurezza IT)
• Hardware, software e servizi specialistici qualificati 

* che dispongano di un contratto per la fornitura di servizi di connettività con velocità minima di download pari a 30 Mbps



 Scenario attuale secondo Unioncamere

✓ Il 72% delle imprese italiane ha investito nel digitale nel 2025 

➢ Cresce la necessità di integrare tecnologia e competenze

✓ È forte nelle imprese italiane la domanda di competenze digitali, già in fase di assunzione
➢ Le imprese richiedono competenze digitali in misura crescente, su diversi livelli:

✓61,2% delle posizioni lavorative richiede competenze digitali di base (uso PC, 
software comuni, strumenti online) 

✓48,8% delle posizioni richiede competenze digitali avanzate (analisi dati, gestione 
sistemi, programmazione, cybersecurity) 

✓36% delle posizioni richiede competenze su tecnologie innovative (Intelligenza 
Artificiale, Big Data, Internet of Things)

La sfida delle competenze digitali in Italia 

Fonte: Unioncamere – Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Sistema Informativo Excelsior 2025



La formazione finanziata è un insieme di strumenti pubblici che permette alle imprese di formare i 
dipendenti riducendo o azzerando i costi, grazie a fondi e incentivi dedicati.

Formazione finanziata: una leva strategica per le imprese

 Fondi Interprofessionali

• Circa 20 fondi attivi 
• Finanziati tramite lo 0,30% dei contributi aziendali 
• Sostengono piani formativi per le imprese anche 

su digitale e AI
• Oltre 750.000 aziende aderenti (~45% delle 

imprese private italiane)
• 10,1 milioni di lavoratori coperti (~67% del totale 

nazionale), di cui circa 2 milioni formati ogni anno
• 70% delle risorse concentrato nei principali fondi 

(Fondimpresa, FonARCom, Fondo Forte, FBA)

 Fondo Nuove Competenze (FNC)

• Rimborsa fino al 70% del costo orario 
totale dei lavoratori coinvolti in 
percorsi formativi

• Focus importante sulla formazione 
digitale e ESG

• Dotazione FNC3: 1,15 miliardi di euro 
• Edizione FNC4: in attesa di apertura 

nel corso dell’anno (se in continuità 
con le precedenti, la dotazione stimata 
potrebbe essere attorno a 1 miliardo €)



La formazione finanziata, dal punto di vista dell’integrazione digitale, consente alle imprese di:

• Introdurre nuove tecnologie senza rallentare l’operatività
• Fare up-skilling del personale
• Ridurre il rischio di investimenti tecnologici inutilizzati a fronte di un impatto limitato sui costi 

aziendali

La formazione finanziata è anche una leva di sostenibilità, oltre che di competitività

• Rafforza il capitale umano 
• Contribuisce al benessere e al welfare aziendale 
• Può aiutare a integrare competenze sui temi ESG nei processi aziendali

Competitività e sostenibilità attraverso
la formazione finanziata 



Dai fondi alla formazione: il metodo CDR

• Supportiamo le imprese nell’accesso ai fondi per la 
formazione: oltre 1,65 milioni di € di piani formativi 
approvati negli ultimi due anni grazie al supporto CDR

Nell’ambito dei soli piani complessi, nel biennio 2024-2025 
abbiamo supportato:
• oltre 170 partecipazioni aziendali ai piani formativi
• per 8.230 ore di formazione erogate 
• con 2.337 partecipanti coinvolti 
• e oltre € 1,33 Mln di contributi ottenuti

• Progettiamo ed eroghiamo percorsi formativi, anche in 
collaborazione con istituzioni del territorio (es. Politecnico 
di Torino)



La nostra consulenza

Analisi dei 
fabbisogni 
formativi

Sviluppo di
un progetto 
esecutivo

Creazione
di un piano 
finanziario

Rendicontazione 
delle attività 

svolte

Il punto di partenza
per la valutazione

di qualsiasi
intervento formativo.

La descrizione
dettagliata degli
obiettivi e degli

Strumenti necessari 
per raggiungerli.

Da presentare
al Fondo 

Interprofessionale
per ottenere il 
finanziamento.

I risultati ottenuti
al termine dell

 attività di formazione, 
da presentare al Fondo 

Interprofessionale.



Carlo Spagliardi
CEO Credit Data Research Italia S.r.l.

www.cdr-italia.com
800985242 

customerservice@cdr-italia.com

Credit Data Research Italia @CreditDataResearchITA
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